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Edizione in Word digitale

ESPOSIZIONE DELLA RIVELAZIONE SEGRETA 
CHE GESU’ FECE A GIUDA

Ministero di Gesù in Terra

Poiché molti non seguivano la retta via, Gesù chiamò 12 apostoli e li informò dei misteri del Cielo e di quello che sarebbe accaduto in futuro. 

Un giorno apparve loro di sorpresa mentre ringraziavano Dio per il pane e si mise a ridere. Quindi, notando le loro espressioni stupite, disse che si burlava di loro perché erano  convinti di celebrare il vero Dio, ma magnificavano l’Arconte, il Dio servitore di quello vero, quello che aveva creato il loro mondo con l’aiuto di divinità stolte e sanguinarie. E quando gli chiesero se il Dio nel quale credevano non era suo padre, disse che non potevano capire, perché non discendevano da Seth, il figlio prediletto di Adamo ed Eva.
I discepoli si risentono

I discepoli allora si adirarono. Gesù disse loro che lo facevano perché non conoscevano il vero Dio e, poiché lo guardavano increduli, li sfidò a stargli di fronte e fissarlo negli occhi.
Solo Giuda accettò la sfida e gli disse che sapeva chi fosse e che veniva dal regno di Barbelo, quello creato dal vero Dio, dove governa la Sapienza, per descrivere il quale non bastavano le sue parole.
Gesù parla a Giuda in privato

Ritenendo Giuda l’unico in grado di capirlo, Gesù gli disse di allontanarsi dal gruppo, giacché gli avrebbe svelato i misteri del Regno di Dio. Lo avvertì quindi che per quella rivelazione i suoi condiscepoli lo avrebbero detestato e lo avrebbero rimpiazzato con Mattia.

Giuda gli rispose che non vedeva l’ora di conoscere quei misteri, ma Gesù sparì.
Il giorno seguente riapparve e ai discepoli che gli chiedevano dov’era andato rispose che era tornato nel regno spirituale della generazione di Seth, l’unica generazione che poteva aspirare alla conoscenza, in quanto non si era mai  macchiata di colpe come quella di suo fratello Caino.   
Chiarì poi sorridendo che si riferiva a quella generazione nella quale non si possono inserire gli uomini di questo mondo, che è solo una copia di quello superiore.

I discepoli dissero di aver avuto la premonizione del suo arresto e Gesù rispose che si sarebbero dati alla fuga prima del verificarsi di quella circostanza. 

I discepoli vedono il tempio e ne discutono

Profondamente turbati, i discepoli gli dissero allora che avevano visitato pure il tempo di Gerusalemme nel quale 12 sacerdoti avevano pronunciato il nome di Jaweh, mentre  innumerevoli fedeli si stipavano presso l’altare per fare le loro offerte. 
Allora Gesù chiese di descrivere quei sacerdoti e i discepoli risposero che erano dei depravati, che trattavano con disprezzo le mogli e i figli e invocavano il suo nome per ottenere il perdono per il male che avevano fatto.
Gesù offre un’interpretazione allegorica della visione del tempio
Gesù disse che i sacerdoti dovevano vergognarsi di pronunciare il suo nome, perché piantavano alberi che non danno frutti, cioè  impartivano insegnamenti non ortodossi, e li rimproverò perché si comportavano come loro, in quanto servivano lo stesso Dio e trattavano i credenti come le bestie che venivano sacrificate in quel tempio. Disse poi che molte generazioni li avrebbero seguìto e che alla loro morte  sarebbero venuti altri trasgressori, che avrebbero servito l’Arconte creatore del mondo imperfetto. Aggiunse infine che altri sacerdoti sarebbero stati prescelti tra quelli che con il loro esempio distruggono la vita dei loro figli e quelli che sono indegni di raccogliere i sacrifici dei fedeli e che in ogni caso sarebbero stati puniti tutti per la loro empietà.

Li invitò quindi a smettere di fare sacrifici portando i loro animali sui loro altari e a biasimare la loro condotta senza tema del pubblico, perché la fine dei tempi si stava  avvicinando. Aggiunse infine che avrebbe fatto quanto era in suo potere per aiutarli a raggiungere la verità, ma che  non dovevano più contestarlo, perché, anche se ognuno nasce  con il proprio destino, egli era venuto comunque a innaffiare il giardino di Dio.
Giuda domanda a Gesù spiegazioni su quella 
generazione e sulle generazioni umane
Allora Giuda chiese perché era migliore la generazione di Seth e Gesù rispose che, diversamente dalle  altre, quella generazione era Sapiente e la sua anima era immortale. 
Un’altra volta Giuda disse che aveva sognato se stesso mentre veniva lapidato dagli altri discepoli. Poi era entrato in una dimora celeste ove una folla gridava “Maestro, prendi anche me con tutta questa gente”. Ma Gesù rispose che la  dimora era riservata ai discendenti di Seth. 
Giuda domanda del proprio destino
Giuda gli chiese allora se la sua parte spirituale era più forte degli Arconti, i creatori del mondo imperfetto.   

Gesù rispose che sarebbe entrato nel regno superiore e avrebbe dominato le generazioni future, ma che per questo avrebbe sofferto moltissimo.
Gesù insegna a Giuda la cosmologia: lo Spirito e l’Autogenerato
Un giorno Gesù gli rivelò i segreti del regno del vero Dio. Parlò di uno Spirito immenso e invisibile, che aveva creato un Angelo perché lo servisse; di un grande Angelo, figlio del Dio Autogenerato, uscito da una nube, che aveva creato altri Angeli da un’altra nube perché lo servissero; del primo mondo imperfetto che l’Autogenerato aveva creato con altri Angeli, mondi ed entità spirituali.  

Adamo e i mondi
Adamo si trovava nella stessa nube luminosa dove c’era la generazione di Seth, quando Dio creò 72 mondi da cui ne uscirono 360, come i giorni dell’anno.

In principio Dio emanò 12 entità spirituali, come i mesi dell’anno, con 6 cieli ciascuna, cioè 72 cieli, uno per ogni mondo, da cui vennero fuori 360 firmamenti e tanti Angeli e Spiriti per adorarli.

Cosmo, caos e mondo intero

Le entità spirituali, i mondi, i cieli, gli Angeli e gli spiriti furono chiamati cosmo, ovvero mondo della perdizione, dove apparve l’uomo con la sua incorruttibile potenza. 
L’entità spirituale che è il Dio di questo mondo, ossia El,  creò 12 angeli per governare il caos e l’oltretomba e fece  uscire dalle nubi due angeli, Nebro, il ribelle o il caos, con il volto ardente e insanguinato, e Sakla, lo stolto, i quali generarono dodici entità spirituali e dodici angeli, che ne generarono altri ventiquattro, che occuparono altrettante parti del cielo.  

Gli Arconti e gli Angeli

Gli Arconti crearono cinque nuovi Angeli per il dominio dell’oltretomba: Seth, detto Cristo, Galila, Harmathoth, Yobel e Adonais.

Creazione dell’umanità

Poi Saklas disse agli angeli di creare un uomo in tutto e per tutto simile a Dio. E così furono creati Adamo ed Eva, che tra le nubi è detta Zoe, ossia la vita. Gli Arconti predissero una lunga vita per Adamo e i suoi discendenti.

Giuda domanda del destino di Adamo e dell’umanità

Giuda chiese quanto tempo sarebbero vissuti gli umani e se l’uomo deve perire e Gesù rispose che il loro tempo era quello di Adamo e che gli arcangeli Michele e Gabriele gli avevano prestato lo spirito vitale e donato l’anima. 
Gesù discute la distruzione dei malvagi con Giuda e altri

Dio dispose che fosse data la conoscenza a Adamo e a tutti i suoi discendenti, perché non voleva che i re  dell’inferno predominassero. Allora Giuda chiese del destino delle generazioni e Gesù disse che avrebbero rinnegato le loro promesse, fornicato in suo nome e ammazzato i figli e che i pianeti e la luna avrebbero annientato tutto. 
Gesù parla dei battezzati e del tradimento di Giuda

Giuda gli chiese dei battezzati e Gesù disse che lui era maggiore degli altri perché avrebbe sacrificato il suo corpo affinché la sua anima tornasse nel suo regno e che la sua bocca era pronta a fare il suo nome ai giudici, che il suo destino era chiaro e che il suo cuore era forte. 
Aggiunse poi che gli uomini si sarebbero elevati nello spirito, perché erano stati generati prima della Terra, del Cielo e degli Angeli. Poi lo invitò ad alzare gli occhi al cielo, per fissare la nube luminosa e le stelle che le giravano intorno, e gli disse che la sua stella era quella che indicava la strada. Giuda guardò il Cielo ed entrò in quella nube luminosa e i discepoli udirono una voce che ne veniva fuori.  

Giuda tradisce Gesù

Gli scribi entrarono nella casa, per arrestarlo mentre pregava, perché pensavano che il popolo, che lo riteneva un profeta, potesse insorgere e chiesero a Giuda cosa facesse in quel luogo, lui che era un discepolo.

Giuda rispose come convenuto, intascò il compenso e, per attuare il disegno di Gesù, lo consegnò alle guardie che nel frattempo erano sopraggiunte.
